INCONTRO GRUPPO GIOVANI
23 FEBBRAIO 23-02-2011

Tema: IL SIGNIFICATO CRISTIANO DELLA MORTE
IL CANTICO DELLE CREATURE (S. FRANCESCO d’ASSISI) 

Altissimo, Onnipotente Buon Signore, tue sono la lode, la gloria, l'onore ed ogni benedizione.
A te solo Altissimo, si addicono e nessun uomo è degno di menzionarti.
Lodato sii mio Signore, insieme a tutte le creature specialmente il fratello sole, il quale è la luce del giorno,e tu tramite esso ci illumini.
Ed esso è bello e raggiante con un grande splendore: simboleggia Altissimo la tua importanza.
Lodato sii o mio Signore, per sorella luna e le stelle: in cielo le hai formate, chiare preziose e belle.
Lodato sii, mio Signore, per fratello vento,e per l'aria e per il cielo; quello nuvoloso e quello sereno, ogni tempo
tramite il quale alle creature dai sostentamento.
Lodato sii mio Signore, per sorella acqua, la quale è molto utile e umile,preziosa e pura.
Lodato sii mio Signore, per fratello fuoco, attraverso il quale illumini la notte. E' bello, giocondo, robusto e forte.
Lodato sii mio Signore, per nostra sorella madre terra, la quale ci dà nutrimento e ci mantiene: produce diversi frutti variopinti, con fiori ed erba.
Lodato sii mio Signore, per quelli che perdonano in nome del tuo amore, e sopportano malattie e sofferenze.
Beati quelli che sopporteranno ciò serenamente, perchè saranno premiati.
Lodato sii mio Signore per la nostra morte corporale, dalla quale nessun essere umano può scappare, guai a quelli che morranno mentre sono in situazione di peccato mortale.
Beati quelli che la troveranno mentre stanno rispettando le tue volontà.
La seconda morte, non farà loro alcun male.
Lodate e benedicete il mio Signore, ringraziatelo e servitelo con grande umiltà.
Cos’è la seconda morte?
Ci risponde S. Giovanni nel libro dell’Apocalisse….

Apocalisse 20, 11-15

Vidi poi un grande trono bianco e Colui che sedeva su di esso. Dalla sua presenza erano scomparsi la terra e il cielo senza lasciar traccia di sé. Poi vidi i morti, grandi e piccoli, ritti davanti al trono. Furono aperti dei libri. Fu aperto anche un altro libro, quello della vita. I morti vennero giudicati in base a ciò che era scritto in quei libri, ciascuno secondo le sue opere. Il mare restituì i morti che esso custodiva e la morte e gli inferi resero i morti da loro custoditi e ciascuno venne giudicato secondo le sue opere. Poi la morte e gli inferi furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la seconda morte, lo stagno di fuoco. E chi non era scritto nel libro della vita fu gettato nello stagno di fuoco.
Ma è Dio che ci condanna alla seconda morte?

Ci risponde sempre S. Giovanni nel suo vangelo…..

Giovanni 12,46-48 Io come luce sono venuto nel mondo, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo giorno.
Spunti di riflessione di Benedetto XVI

* “Immaginare la vita eterna” come la  annuncia la fede della Chiesa, descriverla per filo e per segno come una realtà puramente umana non è possibile perché “non ne abbiamo l’esperienza”. 

* Infatti la vita di cui disponiamo qui in terra è limitata, povera, fragile, esposta ai pericoli, al male, ed è sicuramente breve, certo non eterna.  Soltanto Dio ce lo può dire, ’rivelare’, perché si tratta della sua stessa vita divina che egli vuole condividere con noi. E Dio è certamente felice di vivere, per cui la vita eterna di cui parla la Sacra Scrittura o è vita felice per sempre o non è vita eterna, ma semmai – come è stato detto - una noia eterna.
*  Siccome noi aspiriamo intimamente ad una ‘vita felice per sempre’ (= vita eterna in senso cristiano), Dio ha posto delle tracce, dei sentieri da seguire per arrivare alla vita eterna. 
* Come a dire che la vita eterna è la vita terrena vissuta in tensione verso il grande, il bello, con responsabilità, cui Dio stesso dona l’aiuto decisivo tramite Gesù.  

* “Come fare?” si chiede il Papa. La risposta è netta e precisa: “Conoscere Dio”, vedere come egli intende la nostra vita di uomini, dato che Lui stesso l’ha creata. E ce ne ha fatto dono. Qui il Papa ricorda che la grande via per conoscere Dio sono i comandamenti, concentrati sul comando dell’amore a Dio e al prossimo. Nella scheda successiva approfondiamo questo fondamentale sentiero alla vita eterna.

* Intanto riteniamo, come passaggio basilare, questo “cercare di conoscere Dio” per diventate esperti della vita nella sua totalità qualitativa e temporale. Il Papa insiste richiamando alcune caratteristiche che ci fanno conoscere  veramente come il Dio della vita vuole la nostra vita: 

- “La nostra vita non esiste per caso, non è un caso. La mia vita è voluta da Dio dall’eternità”

- “Io sono amato, sono necessario. Dio ha un progetto con me nella totalità della storia; ha un progetto proprio per me. La mia vita è importante e anche necessaria”

- La vita è un dono che è bene vivere dato dall’amore di Dio cui si risponde amando “questo Dio che mi ha creato, che ha creato questo mondo, che governa tra tutte le difficoltà dell’uomo e della storia, e che mi accompagna”..

* Chi non vive bene il breve tempo di vita concesso qui sul pianeta terra non avrà un tempo eterno di vita in cielo; ma per vivere bene qui occorre riconoscere che la vita è dono di Dio  che contiene il suo progetto di vita per ciascuno. Dunque conoscere e attuare il progetto di Dio significa realizzare una vita secondo Lui che diventa felicità per noi
Paolo ricorda ai cristiani di Colossi che da quando Cristo è risorto dai morti, “la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio”. Dunque Dio vede  la vita dell’uomo “nascosta” (protetta, difesa) in Cristo, intrecciata totalmente con il suo destino vittorioso

- Infatti, soggiunge Paolo: “Quando Cristo, vostra vita, si sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria”. Come a dire che la vita nascosta, sofferta e fragile, diventerà come la vita di Gesù risorto, una vita  vincente che non finisce più.

- Ecco allora l’invito di Paolo che Benedetto XVI ridice ai giovani perché la loro vita si realizzi: avere un fede solida in Gesù, come sono le radici in una pianta, i fondamenti in una costruzione, ricordando di dire grazie per questo al Signore della vita .
In sostanza, La vita eterna è il modo di Dio di intendere e volere la vita dell’uomo e di cui Gesù si è fatto testimone e maestro 

IN SINTESI

* Nella visione cristiana, vita e vita eterna non sono due vite diverse, ma è la stessa vita di una persona percepita in due momenti: dentro il tempo terrestre e oltre il tempo. Per entrambe vale il principio che la vita  ha la vocazione alla bellezza e alla felicità.

* La vita nel tempo è ferita e sofferta come per un male oscuro, per cui la felicità è desiderata, ma difficilmente conseguita.

* La rivelazione biblica riconosce che questo male oscuro si chiama peccato o rottura con il Dio della vita, per cui neanche più si crede ad una vita eterna che superi la morte. Ma  Dio stesso ha fatto un progetto di vittoria della vita sulla morte di cui Gesù è il grande protagonista. La vita felice è possibile ‘eternamente’. Ciò che l’uomo desidera, il Dio di Gesù lo compie!

* La fede in Gesù aiuta a capire che per Gesù la vita eterna è una vita felice, ed è felice  perché si sta in compagnia e per sempre con Gesù, il Signore risorto, inviato da Dio come amico redentore dell’ uomo.
